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PRESIDENTE E DIRETTORE AIPO ASCOLTATI DALLA COMMISSIONE AMBIENTE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI

Il Presidente dell’Agenzia interregionale per il fiume Po, Marioluigi Bruschini (Assessore regionale alla difesa del suolo dell’Emilia-Romagna) e il direttore dell’Agenzia, Piero Telesca, sono stati ascoltati ieri, a Montecitorio, dalla VIII Commissione Ambiente della Camera dei Deputati nell’ambito di un’indagine conoscitiva che la stessa Commissione sta svolgendo sulla programmazione delle opere idrauliche relative ai corsi d'acqua del territorio nazionale. L’indagine conoscitiva prevede una serie di incontri con i diversi soggetti competenti in materia: finora, prima dell’Aipo, sono stati ascoltati l’Apat (Agenzia nazionale per la protezione dell'ambiente e per i servizi tecnici) e il Dipartimento della protezione civile.

Nel corso della seduta, guidata dal Presidente della Commissione, on. Pietro Armani, Bruschini ha illustrato i passaggi che hanno portato alla nascita dell’Agenzia, che ha ereditato nel gennaio 2003 le funzioni dell’ex Magistrato per il Po. Una trasformazione - ha detto - realizzata in applicazione del federalismo amministrativo sancito dalle leggi Bassanini (dlgs 112/98) e che ha visto un’assunzione di responsabilità diretta da parte delle quattro Regioni del Po (Emilia-Romagna, Lombardia, Piemonte, Veneto). Il Presidente dell’Aipo ha ricordato i principali compiti dell’Agenzia in ordine alla sicurezza dei corsi d’acqua del bacino del Po, alla gestione delle piene e alle funzioni di polizia idraulica e ha quindi evidenziato la questione della collocazione dell’Agenzia all’interno dei cosiddetti “centri funzionali” previsti dalla nuova direttiva nazionale in materia di protezione civile. 

I responsabili dell’Aipo hanno inoltre posto il tema della programmazione finanziaria, che deve consentire un flusso costante di investimenti finalizzati alla sicurezza territoriale, compresi gli interventi per la manutenzione. L’erogazione delle risorse non può perciò essere legata solo agli eventi calamitosi ma va determinata con certezza nel corso degli anni, in modo da garantire l’attuazione degli interventi stabiliti dal Piano per l’assetto idrogeologico e un’effettiva opera di prevenzione. 

Altra questione posta all’attenzione della Commissione – seppure non direttamente collegata all’ordine del giorno della seduta – è stata quella del trasferimento diretto all’Agenzia dei “fondi residui perenti”, al fine di assolvere ad obbligazioni scadute e a pagamenti ancora in sospeso, sia nei confronti del sistema imprenditoriale sia verso quei cittadini interessati dagli espropri. 
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